REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI

PALERMO

BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO

1. ENTE APPALTANTE:

Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione – Ospedale Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli – Via Carmelo Lazzaro – Palermo.

2. PUBBLICO INCANTO

Da esperirsi con il criterio di affidamento prescritto dall’art. 23, comma 1, lett. a) del D. Leg.vo n. 157 del 15/03/1995, recepito dall’art. 19 della L.R. 08/01/96 n. 4.

E’ richiesta l’iscrizione all’A.N.C. per le categorie S3 per importo non inferiore a L. 750.000.000, e G11 per importo non inferiore a L. 150.000.000. 

E’ richiesta altresì l’abilitazione prevista dall’art. 2 della Legge n. 46 del 05/03/1990 limitatamente ai punti a), c), d), e g), dell’art. 1 della stessa Legge n. 46/90.

Saranno ammesse soltanto offerte di ribasso mentre saranno escluse offerte alla pari ed offerte in aumento.

Sono ammesse a presentare offerte per partecipare alla gara anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate.

In questo caso si applicheranno specificatamente le norme contenute nell’art. 10 del D. Lgs n. 358/92

Il pubblico incanto sarà presieduto dal Direttore Amministrativo o suo delegato.

3. LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE ED IMPORTO DEL SERVIZIO:

a) Località: Ospedale Civico di Palermo;

b) Appalto dei servizi necessari per la gestione, la manutenzione ordinaria, e la conduzione degli impianti di condizionamento dell’aria, riscaldamento, idrico-sanitario, gas medicali, antincendio, elettrico ed elettromeccanico del I° Servizio di Anestesia, Rianimazione e Terapia Intensiva dell’Ospedale Civico di Palermo;

c) Importo triennale a base d’asta di L. 600.000.000 pari ad EURO 309.875,14 oltre I.V.A.;

d) Il servizio è finanziato con fondi propri dell’Azienda ed i relativi pagamenti avverranno con le modalità previste nel Capitolato Speciale d’Appalto.

E’ esclusa, per il periodo di vigenza del contratto, la facoltà di procedere alla revisione del prezzo e ciò anche in deroga a qualsiasi disposizione contenuta nel C.C. e alle norme che regolano i contratti di pubblico servizio.

4. DURATA DEL CONTRATTO:

In base al Capitolato Speciale d’Appalto, resta confermato in mesi trentasei a far data dalla stipula del contratto o alla data di consegna degli impianti all’aggiudicatario.

5. DOCUMENTI:

Il Capitolato Speciale d’Appalto e gli elaborati facenti parte integrante dello stesso potranno essere visionabili nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 09.00 alle ore 12.00 presso l'Ufficio Tecnico dell’Azienda – Padiglione Uffici e Servizi – piano IV – in Via Carmelo Lazzaro – Palermo.

A richiesta degli interessati ne verrà rilasciata copia presso l’Ufficio Tecnico entro tre giorni dalla data della richiesta e previo versamento delle spese di riproduzione della suddetta documentazione nei modi stabiliti dall’ufficio autorizzato al rilascio.

Si informa, inoltre, che il bando di gara ed il Capitolato Speciale d’Appalto sono disponibili al seguente indirizzo Internet: www.Ospedalecivicopa.org.

6. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

a) Per partecipare al pubblico incanto i concorrenti dovranno fare pervenire, in plico sigillato con ceralacca, con impressa sui sigilli una impronta identificativa a scelta del concorrente, e controfirmato in modo leggibile sui lembi di chiusura, entro e non oltre un’ora prima di quella fissata per l’espletamento del presente pubblico incanto i documenti indicati al successivo punto 8.

b) Sul plico dovrà inoltre chiaramente apporsi la seguente dicitura:

“Offerta per il pubblico incanto del giorno 18/07/2000 alle ore 10.00 relativo all’appalto dei SERVIZI NECESSARI PER LA GESTIONE, LA MANUTENZIONE ORDINARIA E LA CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO 

DELL’ARIA, RISCALDAMENTO, IDRICO-SANITARIO, GAS MEDICALI, ANTINCENDIO, ELETTRICO, ED ELETTROMECCANICO PRESSO IL 1° SERVIZIO DI ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA INTENSIVA DELL’OSPEDALE CIVICO DI PALERMO”.

Sul plico dovrà essere indicato anche il nominativo della Ditta offerente, e nel caso di associazioni o riunioni temporanee, della Ditta mandataria o delle Ditte mandanti.

c) Il plico dovrà essere indirizzato all’Azienda identificata al punto 1.

d) L’offerta e tutta la documentazione richiesta per partecipare al pubblico incanto dovranno essere redatte in lingua italiana.

e) Ciascun offerente una volta presentata l’offerta non potrà ritirarla.

Avrà facoltà, però, di svincolarsi dall’offerta, mediante comunicazione con lettera raccomandata indirizzata all'Azienda, qualora siano trascorsi centoventi giorni dalla data fissata per l’esperimento del pubblico incanto.

7. CELEBRAZIONE DEL PUBBLICO INCANTO:

Possono presenziare al pubblico incanto che sarà esperito in data 18/07/2000 alle ore   10.00   tutti gli offerenti o coloro muniti di procura speciale rilasciata dai medesimi.

8. ELENCAZIONE DEI DOCUMENTI DA PRESENTARE:

a) L’offerta economica, redatta in carta legale, determinata secondo il criterio previsto dall’art. 23 comma 1, lett. a), del D. Leg.vo n. 157 del 17/03/95, scritta in cifre e in lettere, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare o legale rappresentante della

b) Ditta offerente, e contenuta in apposita busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura e recante la dicitura di cui al punto 6/b.

In caso di raggruppamento l’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali (o da persone munite di poteri di rappresentanza) delle imprese riunite.

c) Una dichiarazione in carta legale, datata e sottoscritta, con firma autenticata, nella quale sia riportato testualmente quanto appresso:

“La sottoscritta, con riferimento al pubblico incanto del giorno 18/07/200    alle ore  10.00  per    l’affidamento   dell’appalto    dei servizi necessari per la gestione, la manutenzione ordinaria e la conduzione degli impianti di condizionamento dell’aria, riscaldamento, idrico-sanitario, gas medicali, antincendio, elettrico ed elettromeccanico presso il I° Servizio di Anestesia, Rianimazione e Terapia Intensiva dell’Ospedale Civico di Palermo, dichiara:

1) Di essersi recata sul luogo dove devono prestarsi i servizi oggetto dell’appalto, di avere preso visione del Capitolato Speciale d’Appalto e degli allegati facenti parte integrante di quest’ultimo, e delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari nelle quali i servizi dovranno prestarsi, nonché delle condizioni e circostanze che possano avere influito sulla determinazione del prezzo forfettario annuo offerto e delle condizioni contrattuali e che possano influire 

2) sulla prestazione, nonché di potersi riconoscere e compiere l’appalto secondo le condizioni e modalità stabilite e/o richiamate nei sopracitati documenti e di ritenere il prezzo remunerativo e tale da consentire l’offerta economica formulata;

3) Di dovere presentare, conformemente a quanto previsto dal D.P.R. n. 55/91, art. 9, la documentazione di avvenuta denuncia prima dell’inizio delle prestazioni, e comunque entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna degli impianti;

4) Di dovere presentare prima dell’inizio delle prestazioni, e comunque non oltre trenta giorni dalla data del verbale di consegna degli impianti, il piano di misura di sicurezza dei lavoratori previsto al comma 8 dell’art.18 della Legge 19/03/90 n. 55 per essere messo a disposizione delle autorità competenti.

5) Che l’offerta economica tiene conto degli oneri previsti nel suddetto piano di sicurezza.

d) L’attestato rilasciato dall’Azienda con il quale si da atto che la Ditta ha preso visione degli elaborati messile a disposizione per partecipare al pubblico incanto ed ha effettuato la visita per prendere conoscenza degli impianti oggetto del servizio in appalto.

e) Una dichiarazione contenente l’esatta denominazione o ragione sociale della Ditta, la sua sede ed il domicilio eletto in Palermo con il recapito telefonico, il recapito di segreteria telefonica abilitata 24 ore su 24 per tutta la durata dell’appalto, il codice fiscale e la partita I.V.A.

f) Certificato di Cancelleria Commerciale del competente Tribunale, dal quale risulti che la Ditta non si trova in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata e che nel quinquennio anteriore alla data stabilita per l’esperimento del pubblico incanto non si sono verificate procedure del genere.

Nel caso di Società commerciale, detto certificato dovrà, inoltre, attestare la regolare costituzione ed iscrizione della Società, la data dell’atto costitutivo, l’oggetto sociale e la data ed il contenuto di eventuali modifiche statutarie, la composizione e gli organi deliberanti in ordine all’assunzione dell’appalto ed alla partecipazione al pubblico incanto di che trattasi e a chi spetta la firma sociale;

g) Il certificato del Casellario Giudiziale.


Detto certificato, nel caso di Ditta individuale, va presentato per il titolare della stessa.

Nel caso di Società commerciale, anche se cooperativa o consorzio di cooperative, il certificato deve essere esibito per il rappresentante legale della stessa.

Qualora il Direttore Tecnico sia persona diversa dal titolare o legale rappresentante della Ditta, anche per questo dovrà essere presentato il predetto certificato.

h) Certificato di iscrizione della Ditta all’A.N.C. per le categorie S3 per importo non inferiore a L. 750.000.000, e G11 per importo 

i) non inferiore a L. 150.000.000, salvo quanto previsto dall’art. 9 della Legge n. 687/84 e successive modifiche ed integrazioni, o certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. per categorie similari alle precedenti.

j) Certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A. dal quale si evidenzi l’abilitazione della Ditta ai sensi dell’art. 2 della Legge n. 46 del 05/03/90 limitatamente ai punti a), c), d) e g) dell’art.1 della stessa Legge n. 46/90.

k) Una dichiarazione, in carta legale, con sottoscrizione autenticata ai sensi della Legge 4/1/1968 n. 15, come modificata dalla Legge 11/05/1971 n. 390, con la quale l’offerente attesti:

· Di non aver commesso un grave errore nell’esercizio della propria attività professionale;

· Di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per concorrere all’appalto;

· L’assenza di procedimenti per reati di mafia per sé e per tutti quelli previsti dalle Leggi 13/09/1982 n. 646 e 19/03/1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni.

l) Una dichiarazione con sottoscrizione autenticata, ai sensi della Legge 4/1/1968 n. 15, resa dal Direttore Tecnico della Ditta, quale persona diversa dal Titolare o legale rappresentante con la quale attesti l’assenza di provvedimenti mafiosi per sé e per tutti quelli previsti dalle Leggi 13/9/1982 n. 646 e 19/3/1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni.

m) Certificato rilasciato dai competenti Uffici attestante che il

n)  concorrente è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti di imposte, tasse e contributi sociali, oppure dichiarazione giurata resa a norma dell’art. 28 della Legge n. 1/1978 che ha modificato l’art. 13 della Legge n. 57/1962, comma 2.

Nel caso di Ditte temporaneamente associate o riunite  si applicano le disposizioni contenute nell’art. 10 del D. Lgs. 24/07/92 n. 358 richiamate dall’art. 11 del D. Lgs.17/03/95 n. 157.

La Ditta mandataria dovrà presentare, anche per ciascuna Ditta mandante, tutta la documentazione di cui alle precedenti lettere.

o) La cauzione provvisoria prevista nel Capitolato Speciale d’Appalto è del 2% dell’importo a base d’asta, con validità di 180 giorni.

p) Capacità finanziaria ed economica (art. 13 D. Lgs. 157/95): idonee dichiarazioni bancarie;

Capacità tecnica (art. 14 D. Lgs. 157/95):

a) Elenco dei principali servizi e lavori similari effettuati nell’ultimo triennio;

b) Descrizione dell’attrezzatura tecnica che si intende impiegare per l’espletamento del servizio.

9. ESCLUSIONI:

le Ditte che si trovino nelle condizioni ostative previste dall’art. 2 della Legge n. 936 del 23/12/1982 e successive modifiche ed integrazioni, debbono astenersi tassativamente dal partecipare al

pubblico incanto pena le sanzioni previste dalle vigenti norme.

10. ALTRE INFORMAZIONI:

a) L’incompletezza delle predette dichiarazioni e della documentazione sono motivo di esclusione dal pubblico incanto.

b) Motivo di esclusione è anche la mancata visione da parte degli offerenti dei siti e degli impianti.

c) Resta inteso che il mancato recapito del plico contenente l’offerta, entro i termini massimi stabiliti, è a totale carico del mittente.

Pertanto non si farà luogo all’apertura dei plichi pervenuti oltre i suddetti termini, né delle offerte economiche che non siano regolarmente accompagnate dalla documentazione e dalle dichiarazioni sopra indicate.                                                                             

                                                         IL DIRETTORE GENERALE

                                                                                 (Avv. Carmelo Piazza)

